
PAG. 1 6 / s p o r t . .1 1 . • 

M k M M M * 

l ' U n i t à / demonica 22 apriU 1979 
•ftM*«M«*U»M*a 

Sarà una domenica (ore 15.30) tutta prò-Milan? 

Una Lazio a viso aperto contro il Torino 
Catanzaro tenta lo sgambetto al Perugia 

Il parere di GIANNI DI MARZIO sul campionato 

Una domenica calcistica che nasce all' 
insegna della tristezza e del dolore per 
il grave incidente in cui Paolo Barison 
ha perso la vita e Gigi Radice, suo gran
de amico, ha riportato gravissime ferite. 
Purtroppo Paolo non è più tra noi. In 

• simili tristi occasioni è facile trovare pa
role che spesso vengono definite di circo
stanza. Ma per Paolo, che si era fatto 
apprezzare ed amare da tutti, per le sue 

.. doti umane, nonché per quelle calcistiche, 
non possono valere espressioni di circo-

' stanza. Il dolore dell'intero mondo calci
stico per la perdita di questo signore nel 
campo e nella vita, è perciò sincero e 
sentito. Un destino crudele, quello del po

sero Paolo. Proprio quando era riuscito 
a trovare nell'amico Gigi quell'affetto e 

• quel conforto di cui aveva bisogno, è sta
to brutalmente stroncato da un'atroce 
beffa del destino. Un'amicizia, quella con 

\ ' Gigi, che per Paolo aveva rappresentato 
una vera e propria ancora di salvezza, 

. ' dopo che il suo morale era stato forte- ' 
mente intaccato da delusioni ed amarezze. 

Il Torino 
giocherà per 
Gigi Radice 

Per il caro amico Gigi Radice, invece, 
è iniziata una seconda vita proprio nel 
momento in cui ha riaperto gli occhi dopo 
l'agghiacciante sciagura. Parlo per espe
rienza vissuta. Anch'io serbo un terribile 
ricordo in materia e so' cosa significhi 
il risvegliarsi dopo essere stati pratica
mente a tu per tu con la morte. Sono 
momenti incancellabili e che spingono a 
considerare le vicende della vita da un' 
angolazione completamente nuova, diver
sa dalla precedente. 

Gigi, grazie al granitico caratteri» e al 
forte temperamento di cui dispone, cer
tamente riuscirà a superare i malanni ri
portati nell'incidente. Mi auguro che la 
tragica morte di Paolo non finisca per 
influire sul suo morale. Gigi certamente 
non potrà dimenticare la sincera ed af
fettuosa amicizia che lo legava all'amico 
scomparso, come rimarranno indelebili 
nella sua mente i terribili attimi vissuti. 
Ma a fargli dimenticare dovremo contri
buire un po' tutti. Per adesso gli faccia
mo tanti auguri. 

Accompagnato da una infinita tristez
za, il Torino scende perciò all' « Olimpi
co » per affrontare la Lazio. Per i padro
ni di casa sarà un impegno oltremodo dif
ficile, in quanto ritengo che i granata 
daranno l'anima in campo pur di dimo
strare al loro sfortunato allenatore tutta 
la stima e l'affetto che nutrono nei suoi 
confronti. 

Il calendario, mentre offre un turno fa
cile al Milan, riserva al Perugia una par
tita piuttosto scorbutica. A Catanzaro gli 
uomini di Castagner dovranno stare mol
to attenti; la squadra dì casa non scherza. 

Infine la coda. Ormai per ciascuna pe
ricolante, al di là dei risultati che rie
sce a conseguire, contano anche i respon
si degli altri campi. Per non retrocedere 
si lotterà sino all'ultima giornata, com
plice un calendario che sembra essere 
stato compilato da un mago del thrilling. 

Gianni Di Marzio 

Bob Lovati lascia a riposo Viola e Pighin ed inserisce in formazione Martini e Badiani - Tra 
i granata assenti Pulici (infortunato), Grazianì e Pecci (squalificati) • La Roma appare chiusa a 
Torino con la Juve - Inter in trasferta a Vicenza - Ascoli-Avellino incontro spareggio per la salvezza 

ROMA — Potrebbe essere 
una domenica tutta pro-Mi* 
lan. Infatti le dirette inse-
guitrici Perugia, Inter e To
rino sono impegnate in tra
sferta. Il Verona a San Siro 
non dovrebbe costituire un 
ostacolo per l rossoneri di 
Liedholm. Questa volta non 
adombriamo neppure l'ipotesi 
di qualche passo falso, an
che perchè dovrebbero rien
trare Bet e Rivera (magari 
per un solo tempo). Il Pe
rugia (ancora imbattuto) non 
avrà vita facile a Catanzaro. 
I calabresi non soltanto vor
rebbero centrare la grossa im
presa. ma tornare alla vitto
ria che manca dalla 5. di ri
torno. allorché prevalsero al-
l'« Olimpico » sulla Roma (tri
pletta di Palanca). Agli um
bri corre l'obbligo di non per
dere di vista il Milan. Un 
pareggio non sarebbe da di
sprezzare. tanto più che il tur
no successivo li vedrà di nuo
vo in trasferta a Verona. E 
una notazione ci pare per
tinente: Milan, Perugia e To
rino • avranno gli stessi av-
versar!, e cioè Verona, Catan
zaro. Bologna e Lazio. Sulla 
carta chi sembra stare peg
gio è l'Inter, che a Vicenza 
troverà un terreno infuocato. 
I biancorossi di Paolo Rossi 
sono in piena bagarre con 
altre tre squadre a 22 punti. 
Ascoli, Roma e Avellino so-

Oggi Ascoli e Avellino sa
ranno a scontro diretto, men
tre la Roma andrà nella proi
bitiva tana della Juventus. 
Le altre due pericolanti (il 
Verona è ormai spacciato) 
Bologna e Atalanta saranno 
in trasferta, rispettivamente 
a Napoli e Firenze. Porse non 
è azzardato prevedere in co
da per stasera una situazione 
ancor più ingarbugliata. 

C'è lotta accesa anche per 
la conquista della piazza buo
na per la Coppa UEFA. Sono 
in lizza la Lazio, la Fioren
tina e il Catanzaro. Tutte e 
tre giocano in casa. Del Ca
tanzaro abbiamo già detto. 
La Fiorentina non dovrebbe 
avere con l'Atalanta sover
chie difficoltà. Ma i berga
maschi. tesi come sono a ten
tare una disperata ricerca 
della salvezza, non dovrebbe
ro essere avversari di como
do. I viola farebbero bene a 
scendere in campo concen
trati al massimo. La Lazio 
contro il Torino, se avrà dalla 
sua la mancanza di Pulici in
fortunato e degli squalificati 
Graziani e Pecci, dovrà fare 
i conti con la carica dei gra
nata che non vorranno de
ludere il loro allenatore ri
coverato all'ospedale. Ci sarà. 
perciò, un rimescolamento 
delle carte da parte di Fer
retti (allenatore in seconda). 
Ma anche Lovati ha lnten-

na-juii , xiuuui e xivciiHiu au* aia- tuiunc uuva.il i m m i e l i 
no anch'esse nella zona calda. I zione di rivedere l'inquadra 

BRUNO GIORDANO 

Giancarlo Usai KO 
contro Howard Davis 

NEW YORK — Il « leggero » americano Howard Davis, gii campione 
olimpico 1976, al • Felt Forum » di New York, ha battuto il cam
pione italiano Giancarlo Usai per K.O. alla terzi ripresa. L'inizio è 
stato piuttosto fiacco: nelle prima due riprese, i due pugili ai sono 
scambiati pochi colpi di una certa potenza. Poi improvvisamente alla 
terza delle dieci riprese, Davis i partito all'attacco e con una com
binazione, gancio sinistro • destro alla mascella, ha spedito Usai al 
tappeto per il conto totale. 

Davis rimana così imbattuto dopo dieci combattimenti da profes
sionista, mentre per l'italiano si tratta della sua quinta sconfitta con
tro 37 vittorie. 

Mentre ì cinesi si allenano do diversi giorni sulle strade del Lazio per il « Liberazione » e il Giro delle Regioni 
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Cuba, Algeria e Gran Bretagna oggi a Roma 
Domani arrivano i belgi, i bulgari, i cecoslovacchi, gli jugoslavi, i norvegesi, i rumeni, gli ungheresi e gli svedesi e martedì brasiliani, olandesi, 
statunitensi, sovietici e polacchi - Gli azzurri al « Liberazione » nelle proprie squadre di club • Il cicloraduno con partenza e arrivo a Caracalla 
l i svolgerà per le strade dei Castelli - Le gare dei Giochi del 25 aprile: atletica, pallavolo, nuoto, judo, ping pong, pattinaggio, calcio e tennis 

ROMA — Mentre la squadra 
cinese è ormai da diversi 
giorni in allenamento sulle 
strade del Lazio, oggi Inizia
no gli arrivi di tutte le al
tre nazionali che partecipe
ranno il 25 aprile al 34. Gran 
Premio della Liberazione — 
trofeo Sanson e al 4. Giro 
delle Regioni — gran premio 
Brooklyn dal 26 aprile al I. 
maggio. All'aereoporto di Fiu
micino sbarcheranno l'Algeria 
e Cuba e a Ciamplno. con 
un volo charter, arriverà la 
Gran Bretagna. 

Da oggi dunque saranno a 
Roma squadre di quattro dif
ferenti Continenti, a sottoli 
neare la vasta risonanza mon
diale dei due avvenimen
ti sportivi. \ 

Domani giungeranno a Ro
ma anche i ragazzi del Bel
gio, di Bulgaria, di Cecoslo
vacchia. Jugoslavia. - Norve
gia, Romania. Ungheria e 
Svezia; martedì, infine, arri
veranno Brasile. Olanda. Sta
ti Uniti. Unione Sovietica e 
Polonia. L'Italia, com'è noto. 
ha fissato il ritrovo della 
squadra azzurra, alle dipen-
denze del Commissario tecni
co Edoardo Gregori, per lu
nedi 23 aprile. AI « Liberazio
ne » tuttavia i « nazionali » 
partecipano con le loro squa
dre di club e pertanto gli 
italiani sul circuito di Cara-
calla saranno oltre un centi
naio, sicché in totale è previ
sto un gruppo di oltre 250 
partenti. Praticamente tutti 
1 migliori elementi, compre

si 1 « probabili olimpionici ». 
(per i quali l'occasione è 
buona al fini di una verifica 
delle forze avversarie è per 
una esperienza di carattere 
internazionale alquanto pre
ziosa) del ciclismo italiano 
converranno a Roma per la 

Migliora ancora 
Gigi Radice 

IMPERIA — Le condizioni di Gigi 
Redice l'allenatora dei Torino, r i* 
ce varato nell'ospedale di Imperia 
dopo l'incidente di martedì «corso 
migliorano progressivomente. Re
sta ancora qualche preoccupazione, 
dicono i medtd. par ìm attuazione 
polmonare ma nei primi giorni 
della prossima aettirmna la pro
gnosi dovrebbe venir sciolta defi
nitivamente. Gigi Radice, che e 
sempre assistito dalla moglie, chie
de continuamente cibo e anche 
questo viene considerato dai medi
ci curanti come un buon segno. 
L'allenatore dei e granata > an
che ieri ha chiesto di poter leg
gere i giornali e di vedere la tele
visione, ma gli sono srati negati 
gli uni e l'altra con la scusa che 
potrebbero affaticarlo. In realti si 
vuota evitare che ti tecnico ap
prenda della morte del suo amico 
Paolo Barison. Uri primo cauto 
tentativo di informarlo è stato fat
to ieri: gli è stato detto che Ba
rison à in gravi condizioni. Alia 
notiz'-a Radice si e messo • p'en-
gere; chi lo ha avvicinato ritiene 
comunque che l'aHenatore orimi 
abbia intuito la verità e cerchi in 
ogni modo di farsi forza. Intanto 
l'aut'sta dell'autotreno. G'no Lon-
90. è stato messo in libarti prov
visoria. 

:portflash • sport.lash • sportilash • sportfl^h 

• CALCIO — Oggi, con inaio 
alla ara 10.30, al « Maestre»! >. 
inizia la fata tinaia «t i tornea 
Primarere. col derby Lazio-Rome. 
Ornate la formazioni: LAZIO: to -
«•«ii Tastoni. Sianomi: Marchetti, 
Podiaaci, Porrona-, Da Stefania. Le-
aonia, Plachi. Ferretti. Rosina. 
ROMAi Orai; OarlMtini, Che»»*; 
Shoccanti. Selciala, Latrava; Pini. 
Olrfotti. Giovanaelli, Atosondralli, 
PoeCnH* 

• P4AT OATS — Oggi aecoftoa 
«tornata a Vallalanaa dal Fiat 
Doya. Tra «ara di Formala Italia 
• ajwttit) por la *a!tw 0 da tarl

a i oaiMarMl 

di Riccarda Patrate, Cheovor. Ma-
nari, Rotiri. Sol circuita scender* 
per la prima volta la Lancia Beta 
Montecarlo • Silhouette », guidata 
da Petrosa. 

• MOTOCICLISMO — L'itelo-
venczolano Johnny Cecotto ha con
quistato il numero ano di par
tenza, por la secondo prova vale
vole par il camproaato dal meodo 
di motociclismo, classa 750 ce, 

• Biaode HaUH. , . 

• CALCIO — L'anticipa di C I 
tra il Banca di Roma a II Gialta-
aova, ho vista la vinaria dal 
cari por 1-0 ( ta l di Criaiaai). 

Lo sport alla TV 
N «TE 1-

# 14.1S» Notista epaitlie 
# 1»,aS: Mattala oparthra 
# 17.10» « •©. • * • " * • » 
f ) 1B.SS: Nottata sa art Ivo • 
# It .OOi Cronaca 1 agiati ala di un 

tomo* di ano partita di se
rio A 

# a i , »9 i « l a daiaanka spartiva > 

RETE 2 
• 1 f ,15 : Crenata dirotta doirarri

va dalla 
• 1 M * 

no laai dapH a ansatati a di ajn-

• 1B,1Si Sintaal roaietrata al on 
tempo al ama pallila al saria B 

• 1S,4S> « «a l Hooh • 
• 20,00» • Bsmanica sprint • . . 

«classicissima»» del 25 aprile. 
Imponente sì annuncia an

che il cicloraduno che in mat
tinata si svolgerà sulle stra
de dei Castelli romani, con 
partenza ed arrivo a Cara-
calla. 
' Grazie alla adesione di tan
te società sportive, enti, or
ganizzazioni e singoli cittadi
ni, sono stati raccolti premi 
di rappresentanza che con
sentiranno di premiare tutte 
le società che avranno iscrit
to più di dieci concorrenti al 
cicloraduno. Tutti riceveran
no una medaglia ricordo co
niata su calco dello scultore 
Gaetaniello. un'accoglienza 
speciale è stata preparata, 
con l'appoggio del sindaco 
Antonacci. ad Albano, dove 1 
partecipanti al cicloraduno 
faranno sosta per un ristoro 
prima di riprendere la stra
da per Roma. Il percorso che 
dovranno effettuare, infatti. 
partendo da Caracalla — do
ve 1 partecipanti faranno ri 
torno poco prima dell'avvio 
della competizione a mondia
le » — toccherà il Divino Amo
re (dove è prevista una pri
ma sosta), quindi Palcogna-
ne. Genzano. Ariccia. Albano 
e Capannelle. 

Le iscrizioni sono ormai già 
pervenute da molte pam d'I
talia ed alcune annunciano 
non soltanto la partecipazione 
dei ciclisti, ma anene delle 
loro famiglie, sicché non sa 
ranno pochi 1 pullman rhe 
porteranno « Caracalla gente 
dall'Umbria, dalla Toscani s 
anche dall'Emilia. 

Sia i! « Liberazione » che 1. 
cicloraduno fanno Darle del 
più vasto programma dei 
«Giochi sportivi del 25 apri
le a Roma» che proprio dai 
la corsa ciclistica traggono 
origine e si presentano come 
manirestazione di interessan
te livello agonistico, oltre che 
momento di sport popolare 
che si raduna intorno al tri
colore della Resistenza per 
celebrarne la vittoria. 

Col ciclismo, atletica, pal
lavolo. nuoto, ludo ta^t^. 
ping-pong, pattinaggio, calcio 
e tennis sono gli sport del 
cartellone di questa prima 
edizione dei «Giochi del 25 
aprile* a Roma. 

Lo Stadio delle Terme di 
Caracalla, il circuito strada
le di Caracalla, il Colosseo, il 
Pinclo, la piscina di Villa 
Gordiani, il piazzale antistan
te il teatro delle Tenne di 
Caracalla — dove si svolge
ranno appunto le gare — ve
dranno il prossimo 35 aprile 
un raduno di popolo e di 
giovani sportivi testimoniare 
la volontà di pacifica convi
venza e riaffermare il ruolo 
sociale dello sport. 

Eugenio Bomboni 

Nella «Liegi-Bastogne-Liegi» 
scontro tra « big » senza Moser 

LIEGI — Sì corre oggi la decana 
delle classicissime del ciclismo bel
ga: la Liegi • Bastogne - Liegi di 
241 chilometri. E' la sessantacin-
quesima sdizione o la corsa sarà 
valida per la Coppa del mondo in-
termarcho a par il trofeo Super-
prestige. 

Al « via! » si allineerà il meglio 
del ciclismo continentale, compro
so quello di casa nostra, che sarà 
rappresentato dalla Magniflex e 
dalla Scic, con i loro leader Baron-
chelli a Saronni. Una rappresenta
tiva non molto folta, ma abbastan
za valida. 

Sia Saronni che Baronchell] se
no reduci -dal Giro della Puglia e 
quindi rodati al punto giusto per 
poter mettersi in evidenza in que
sta impegnativa competizione. In 
Belgio i corridori italiani sono mol
to ammirati. Merito degli ultimi 
successi di Moser e del secondo 
posto conquistato da Saronni nel
la Freccia Vallone. Proprio per que
sti motivi oggi gli esperii hanno 
inserito i corridori italiani nel lot
to dei favoriti. 

L'anno scorso la corsa è stata 

vinta da Braverò, davanti ad Hinautt 
a Moser, che oggi non sarà al via, 
avendo deciso di attuare una pe
culiare preparazione per il Giro d* 
Italia. Mancherà anche Da Vlae-
minck, recente vincitore del Gire 
di Puglia. Ci saranno invece I vari 
Hinault, Zeetemelk, Raas. Pellentier 

o il campione del mondo Knete-
mann, olirà alle giovani promesso 
del ciclismo belga Willem», vincito
re dell'ultimo giro del Belgio con
clusosi l'altro ieri, e Do Wort. Lo 
tasi finali della corsa saranno tra
smessa in TV con inizio alle oro 
16,15. NELLA FOTO: Saronni 

tura. Vuole concedere un tur
no di riposo a Viola e Pighin. 
I due accusano una certa 
stanchezza, ma alla base del
la decisione esiste anche una 
scelta tecnica. Badiani appa
re il più adato a marcare 
Claudio Sala, mentre Martini 
assicura quel dinamismo che 
attualmente Viola non assi
cura. La qualità, l'inventiva 
verrà da D'Amico, che pare 
avviato ad un ottimo finale 
di stagione. Garlaschelli e 
Giordano assicurano poi la 
carica dirompente all'attacco. 
II centrocampo potrebbe es
sere la nota più « oscura ». 
In un primo tempo Lovati 
aveva pensato di lasciare a 
riposo anche Nicoli. Poi ha 
avuto un ripensamento, per
chè Aldo appare meno stan
co di Viola. Cordova — dopo 
le dichiarazioni non felici al
la vigilia di Bologna — do
vrebbe dar vita ad una prova 
polemica. Se cosi fosse se ne 
gioverebbe la squadra. L'obiet
tivo è la zona UEFA: le chiac
chiere stanno a zero. Ciascu
no dei laziali faccia appello 
al senso dell'equilibrio; recri
minazioni e bilanci li si lasci 
per la fine del campionato. 
Oggi in panchina esordirà — 
data la squalifica di Lovati 
— l'allenatore in seconda 
Giancarlo Morrone. 

La Roma incomincia con 
oggi il calvario: avrà tre 
partite fuori casa (Juve, Inter 
e Ascoli) ed una sola in casa 
(Atalanta). La salvezza è si
cura a 26 punti, mentre a 
25 dovrebbe scattare la dif
ferenza-reti. Posto che i due 
punti dovrebbero essere sicuri 
con l'Atalanta. i giallorossi 
dovrebbero racimolarne uno 
o due nelle tre trasferte. Ci 
riusciranno? Noi ci auguria
mo proprio di sì. Contro la 
Fiorentina il successo non 
venne per una buona dose di 
sfortuna (due le occasioni 
clamorose fallite da Ugolotti). 
Intendiamoci, non è compito 
facile, soprattutto quando si 
tratterà dì incontrare il peri
colante Ascoli all'ultima gior
nata. A meno che i giochi, 
per quell'epoca, non siano già 
fatti. Oggi a Torino, contro i 
bianconeri, Valcareggi sembra 
intenzionato a far rientrare 
l'ex Spinosi. Ugolotti reste
rebbe fuori e il suo posto ver
rebbe preso dal rientrante 
Maggiora (scontata squalifi
ca'). La mossa è dettata dalla 
chiara-intenzione di irrobusti
re il centrocampo. Il Napoli 
ospita il Bologna. I parteno
pei sono tuttora decisi a dare 
fastidio alla Lazio. Anzi, sono 
ancor più caricati dopo che 
Luis Vinicio ha riconosciuto, 
nel corso dì una riunione 
« segreta » (presente anche 
Ferlaino). come giusti i ri
lievi mossigli da Savoldi che, 
in pratica, ha espresso il pen
siero di tutti i suoi compa
gni. E cosi i giocatori vorran
no dare atto al tecnico della 
sua insolita nota umana, vin
cendo largamente sul Bolo
gna. Un appello agli arbitri 
non ci sembra fuor di luogo. 
affinchè tutto si svolga nella 
massima regolarità. E in que
sto senso si è pure pronun
ciata l'Associazione calciato
ri. coinvolgendo i suoi asso
ciati: meno platealità e più 
responsabilità, il che ci trova 
pienamente d'accordo. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15,30) 
Ascoli • Avellino: Pieri 
Catanzaro • Perugia: Menegatl 
Fiorentina - Atalanta: Prati 
Juve • Roma: Mattei 
Vicenza - Inter: Michelotti 
Lazio - Torino: Lo Bello 
Milan - Verona: Ciulli 
Napoli - Bologna: Barbaresco 

Sene B 
Bari • Taranto: Menicucci 
Brescia - Pescara: Agnolin 
Cagliari • Nocerina: Mascia 
Cesena - Monza: Ballerini 
Foggia • Sambenedettese: Tani 
Genoa - Varese: Paparesta 
Lecce - Rimini: Lombardo 
Palermo • Sampdoria: Casarin 
Spai • Udinese: Pinzino 
Ternana • Pistoiese ( c n . Perugia): 

D'Elia 

I rugbisti azzurri o Bucarest per confermare i progressi 

Romania difficile «test» per l'Italia 
L'allenatore azzurro Villepreux ha confermato Gaetaniello e Dal Doss e recuperato De Anna 

Presenti 500 fra atleti, dirigenti e tecnici 

Assemblea a Roma 
delle società UISP 
La relazione del presidente Ugo Ristori - Le 
conclusioni di Menduni presidente dell'ARCI 

Ieri a Roma, presenti oltre 
500 tra atleti, dirigenti e te
cnici, si è svolta un'assem
blea nazionale delle società 
sportive organizzata dal-
l'UISP. 

«L'UISP degli anni '80: li
bertà associativa, riforma, 
sviluppo dello sport popola
re »: su questi temi ha di
scusso l'assemblea. Come far 
contare tutte quelle forze che 
operano nell'ambito dello 
sport e vogliono trasformare 
e rinnovare lo sport italiano 
e che già importanti muta
menti hanno contribuito a 
determinare? Come sviluppa
re l'associazionismo sportivo, 
in forme capaci di estendere 
davvero l'attività sportiva nel 
paese? E come abbattere 
quegli ostacoli che nelle 
strutture delio sport italiano 
vedono impedita non solo la 
pratica sportiva, ma anche la 
partecipazione di atleti, tec
nici e società di base alle 
scelte e agli indirizzi dello 
sport italiano A queste do
mande ha inteso rispondere 
tutta !a manifestazione del-
l'UISP, convocata in un mo
mento così difficile della vita 
del paese, dopo la rottura del
l'unità nazionale e lo scio
glimento anticipato delle 
Camere; ma anche assemblee 
come questa sono un modo 
per restare uniti. 

«Sport per tutti — ha det
to il presidente dell'UISP U-
go Ristori nella sua relazione 
— vuol dire accesso per tutti, 
ai livelli che ciascuno vuole e 
determina, alla cultura fisica 
e allo sport, possibilità di 
tutti "di divenire protagonisti 
delle attività fisiche e sporti
ve. E' questa la sfida che gli 
anni '80 pongono oggi a tutto 
il movimento sportivo, la 
funzine sociale che esso deve 
assolvere». « L'VIII legislatu
ra — ha proseguito Ristori 
presentando le proposte del
l'UISP — deve essere quella 
del reale rinnovamento legi
slativo dello sport, nel qua
dro di più vaste riforme so
ciali, che può attuare solo un 
Parlamento e un governo con 
volontà realmente riformatri
ci e ampiamente rappresenta
tivo». 

I numerosi interventi han
no messo in luce una precisa 
volontà di lotta in senso pro
fondamente innovatore, capa
ce di coinvolgere sempre più 
sia i praticanti sportivi che 
gli esclusi che restano sem
pre la maggioranza. Le socie
tà sportive di ba6e hanno 

dimostrato anche in questa 
occasione di poter essere le 
strutture portanti della diffu
sione dello sport, con le di
verse caratterizzazioni delle 
esperienze locali, di saper 
cogliere le esigenze -presenti 
nelle diverse fasce della po
polazione. Il compagno En
rico Menduni, presidente na
zionale dell'ARCI, ha rilevato 
nelle sue conclusioni l'impor
tanza di una manifestazione 
carica di tensione rinnovai ri-
ce in un settore, come quello 
sportivo, che le force conser
vatrici, tendono costantemen
te a isolare dai processi e 
dai fermenti in atto nella so
cietà a considerarlo imper
meabile al rinnovamento. 

«Oggi nuovi compiti — ha 
detto Menduni — ci stanno 
davanti: fare dell'UISP il 
punto di aggregazione di tutti 
i praticanti dello sport, ed 
anche di coloro che dallo 
sport sono stati respinti ed 
insieme, unendosi, devono 
costruire le condizioni per la 
loro attività motoria. 

Ma nello sport non ci sla
mo soltanto noi. Dobbiamo 
prendere atto che c'è un as
setto ormai storicamente 
consolidato, almeno nella sua 
componente più organizzata, 
con cui l'UISP nel quadro 
del più ampio dialogo che 
l'ARCI sta conducendo con 
tutte le associazioni culturali 
e del tempo libero, deve ave
re intensi rapporti di unità, 
di cooperazione su obiettivi 
comuni. C'è in Italia un tes
suto fittissimo di società 
sportive, anche nel Mezzo
giorno dove più duramente 
sentiamo limiti storici del
l'organizzazione della demo
crazia: ad esse ci rivolgiamo. 
per un rapporto costruttivo 
che superi anche tradizionali 
chiusure ed autosufficienze 
delle società, ed esalti la loro 
capacita positiva, la carica di 
attività volontaria che in 
molte di esse si esprime. 

Solo in questo senso si 
comprendono le proposte di 
legislatura che TARCI pre
senta alle forze politiche, ba
sate sulla esigenza di diffu
sione reale della pratica 
sportiva, tra le grandi masse, 
e di sviluppo nel Me/zogior-
no, proposte che si legano a 
un impegno che l'UISP as
sume per la crescita dello 
sport popolare e di lotta alle 
deformazioni e alle distorsio
ni attuali». 

I. m. 

In « 6 » siamo agli spareggi per la retrocessione 

Bari - Taranto 
e Genoa-Varese 

Giornata tranquilla per le grandi? - Il 
Palermo deve battere la Sampdoria 

Compiti non difficilissimi oggi, 
sulla carta, per le « grandi » della 
serie B ma che, sul terreno di 
g'oco, potrebbero addirittura diven
tar improbi, specie in alcuni casi, 
tenuto conio che ia maggior par
te degli avversari di turno sono 
impegnati nella lotta per la sal
vezza e. dunque, si batteranno al
lo spasimo per non soccombere. 
L'Udinese va a Ferrara, il Cagliari 
ospita la Nocerina, il Pescara sarà 
di scena a Brescia, la Pistoiese af
fronterà sul « neutro » di Perugia 
la Ternana, il Monza sari ospite 
del Cesena e, infine, il Lecce farà 
gli onori di casa al Rimini. Chi 
rischia di più, si capisce, sono le 
titolate che viaggiano mentre le al
tre. non foss'altro che per il fa
vore del campo, dovrebbero finire 
col prevalere. Diversa, comunque. 
e la posta in gioco perché, ad 
esempio, al Pescara andrebbe be
nissimo un pareggio mentre il Mon
za. se non vuol essere tagliato 
fuori dalla lotta per la promozio
ne, deve puntare all'» en plein » 
sul campo romagnolo, anche se si 
tratta di un campo che scotta vi
sta la difficile situazione di clas
sifica dei cesenati. 

Intento il Palermo, che nutre 
ancora qualche speranziella. se la 
vedrà con quella Sampdoria che, 
domenica scorsa, ha fatto sudare 
selte camicie all' Udinese. E se 
davvero i s'ciliani sono in grado 
di puntare a qualcosa di più di una 
onorevole graduatoria dovranno di
mostrarlo battendo la compagine li
gure. Altrimenti addio sogni di 
gloria. 

Il calendario presenta poi due 
drammatici incontri - spareggio per 
evitare la serie C. Si tratta di Bari-
Taranto (derby per giunta) e Ge
noa-Varese. Che Bari e Genoa, a 
dieci giornate dalla conclusione, sia
no in lotta per evitare la retro
cessione nessuno avrebbe potuto 
prevederlo alla vigilia del torneo. 
Eppure oggi, entrambe, devono as
solutamente vincere, pena il ri
schio di affondare, proprio per il 
fatto di essere a confronto con 
due antagoniste dirette. Ma se per 
il Bori si può ragionevolmente pre
vedere una giornata positiva, per 
il Genoa il discorso è diverso. La 
squadra rossoblu viene da sette 
sconfitte su otto partite, in set
timana ha cambiato per la secorda 
volta allenatore (Puricelli, che ave
va sostituito Maroso, è stato, a sua 
volta, rilevato da Bui), è una for
mazione allo sbando, con giocatori 
letteralmente inciucchiti e irricono
scibili che. per giunta, scenderan
no in campo con il terrore del ter
ribile pubblico genoano. E' vero 
che I Varese e poca cosa ma è 
altrettanto vero che se il grifone 
non la spunta, con novantanove 
probabilità su cento la gloriosa so
cietà ligure finirà per la seconda 
volta in pochi anni in terza serie. 

Completa il cartellone Foggia-
Sambenedettese. una partita abba
stanza tranquilla anche se la Samb 
ha una situazione di classifica tut-
t'eltro che rassicurante. 

Carlo Giuliani 

Due anni fa il rugby italia
no visse una delle peggiori 
crisi della sua non lunga sto
na: Roy Bish abbandonò la 
nazionale, gli azzurri furono 
sconfitti a Rabat dal Marocco 
(curiosamente: col Marocco 
ci siamo battuti due volte su
bendo due sconfitte) e a Bu
carest persero con la Roma
nia con un punteggio umi
liante, 0-69. La Romania è 
forte: tiene testa alla Fran
cia e non viene ammessa a 
partecipare al torneo anglo
francese solo perché il con
servatorismo dei britannici è 
non solo miope e stupido ma 
pure teso a mantenere il rug
by in un'area ristretta che la 
cattiva - volontà dei francesi 
non permette di allargare. 
• L'anno scorso tra azzurri e 

transilvanl fini 10-10 a Reg
gio Calabria, ma quella par
tita non può far testo perché 
gli ospiti per raggiungere la 
città calabrese furono costret
ti a un massactante viaggio 
In pullman: raggiunsero Reg

gio alle quattro del mattino e 
il pomeriggio scesero In 
campo. 

LI match di oggi a Bucarest 
— valido per la Coppa Europa 
— ha il compito di chiarire i 
progressi italiani e di stabi
lire chi. alle spalle della Fran
cia. è la più forte rappresen
tativa continentale. Romeni 
e italiani giocano in modi di
versi: I primi fidano sulla 
forza della mischia e sulla 
sorpresa del « drop » (palla 
vinta in « touche » e calciata 
tra 1 pali) mentre Pierre Vil
lepreux preferisce il gioco a-
perto (trequarti all'attacco 
ben sostenuti dagli avanti). 

Il rugby italiano negli ulti
mi tempi ha conseguito suc
cessi strepitosi: vittoria sui 
Pumas argentini, secondo po
sto nel campionato mondiale 
giovanile di rugby a sette, 
terzo posto nel campionato 
europeo .Junlores (ma gli az
zurri furono superati dalla 
Francia 0-10 solo negli uiiimi 

anche potuto vincerlo), vitto
ria netta della « B » sulla na
zionale universitaria di Fran
cia, successo della rappresen
tativa laziale (i « lupi ») con
tro la nazionale della polizia 
francese. Ma Villepreux pre
ferisce tener conto della real
tà e sa che la Romania ha 
sconfitto tre volte la Francia, 
ha vinto due volte il campio
nato europeo giovanile e tre 
volte la Coppa Europa. 

n tecnico francese ha co
munque fiducia nei suoi ra
gazzi. Si allena con loro, gli 
spiega cosa significa sostene
re l'attacco dei tre quarti e 
perché è necessario che i me
diani aprano il gioco con rapi
dità. Tanta fiducia è ovvia
mente ripagata e i risultati ne 
sono la più bella conferma. 

CU! azzurri non riescono pe
rò quasi mai a giocare con la 
stessa formazione perché ogni 
volta ci sono defezioni da an
notare. E tuttavia forse è 
proprio qui la loro forza: chi 

minuti • il match avrebbero * gioca si moltiplica volendo 

dimostrare che gli assenti 
sono utili ma non mdispensa 
bili. E d'altronde la pallaova-
le è certamente il più collet
tivo degii sport: l'individuo, 
per quanto bravo possa esse
re, è al servizio di tutti e 
non determinerà mai il suc
cesso di una squadra ma vi 
contribuirà. 

L'Italia, salvo imprevisti. 
giocherà con questa forma
zione: Caiigiuri, Marchetto, 
Gaetaniello (recuperato). Nel
lo Francescato, Mascioletti, 
Zuki (mediano coraggioso ma 
lento), Ancillotti, De Anna 
(altro recupero importante), 
Mariani (capitano), Blessano 
Fedrigo, Dal Doss (che dopo 
il felice debutto all'Aquila ha 
meritato largamente la ricon
ferma), Altigierl, Robazza, 
Screncl. La squadra é bella e 
può vincere a patto che sap
pia far correre il pallone per 
attenuare la terribile spinta 
degli avanti romeni. 

Rtmo Musumtc! 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esa
mi a quattro posti di operatore specializzato: 

puericultrici 
Titolo di studio: dipioma di puericultrice 
Scadenza: ore 17 del 31 maggio 1979. 
Richiesta informazioni e copia bando alla Segreteria 
del Comune. 
San Mauro T.se, 17 aprile 1979 

IL SINDACO: Virginio Panzera 

otti come ieri H medito i due ruote 
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